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Art. 1  
 Oggetto dell’avviso. 

La legge regionale 14 giugno 2011, n. 14, recante “Interventi regionali in favore delle nuove 
imprese innovative”, prevede che, nelle istruttorie delle domande di contributo, la struttura 
competente possa avvalersi del supporto di soggetti esperti in merito alla valutazione 
dell’innovatività, della sostenibilità tecnica e delle prospettive di mercato del piano di sviluppo. 
Gli esperti, inoltre, per i piani di sviluppo ammessi a finanziamento, renderanno un parere in merito 
all’avanzamento delle attività, alla conformità delle attività realizzate rispetto al piano di sviluppo 
presentato, al raggiungimento degli obiettivi di crescita dell’impresa e alla congruità dei costi 
sostenibili. 
 
La legge regionale 7 dicembre 1993, n. 84 recante “Interventi regionali in favore della ricerca, dello 
sviluppo e della qualità nel settore industriale”, prevede che la valutazione delle domande di 
contributo venga effettuata da parte di una Commissione tecnica, composta da esperti. 
Gli esperti, inoltre, per i progetti ammessi a finanziamento, renderanno un parere tecnico-scientifico 
in merito alla verifica dei risultati dell’attività di ricerca e sviluppo e della sua conformità al 
progetto approvato. 
 
Pertanto, in relazione alle esigenze dell’Amministrazione regionale nell’ambito delle attività di 
valutazione di piani di sviluppo presentati ai sensi della l.r. 14/2011 e dei progetti di ricerca e 
sviluppo presentati ai sensi della l.r. 84/1993, al fine di razionalizzare l’attività e di assicurare 
maggiore celerità nel conferimento degli incarichi a soggetti esterni, ai sensi dell’articolo 7, comma 
6, della l.r. 18/1998, con deliberazione della Giunta regionale n. 392 del 20 marzo 2015, è stato 
istituito un elenco aperto per il conferimento di incarichi professionali di valutazione tecnica. 
A seguito di valutazione delle candidature pervenute, con provvedimento del dirigente della 
Struttura regionale ricerca, innovazione e qualità n. 2617, in data 13 luglio 2015, è stato approvato 
l’Elenco aperto di professionisti, successivamente pubblicato sul sito internet istituzionale della 
Regione Valle d’Aosta, all’indirizzo www.regione.vda.it. 
L’elenco è stato aggiornato con provvedimento dirigenziale n. 2822 in data 16 giugno 2016. 
La Struttura regionale intende aggiornare nuovamente tale Elenco di esperti per il conferimento di 
incarichi professionali per la valutazione di piani di sviluppo presentati ai sensi della legge 
regionale 14 giugno 2011, n. 14 e di progetti di ricerca presentati ai sensi della legge regionale 7 
dicembre 1993, n. 84, al fine di incrementare il numero di esperti. 
 

Art. 2 
Attività. 

L’inserimento nell’elenco aperto è finalizzato allo svolgimento delle attività concernenti la 
valutazione tecnica di piani di sviluppo industriale di imprese innovative e/o di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale e allo svolgimento delle attività concernenti la valutazione 
economico finanziaria dei medesimi progetti. 

Per l’inserimento nell’elenco gli esperti devono avere competenza ed esperienza in almeno una 
delle aree tecnologiche sotto riportate. 
 

1) Energia:  
a. Applicazioni e sistemi per la generazione distribuita, la cogenerazione/tri-generazione di 

energia, specialmente nel campo delle biomasse e del mini e micro-idro per la gestione 
sostenibile delle risorse naturali; 

b. Tecnologie per la distribuzione e per l'accumulo di energia; 

c. Bio-processi di pre-trattamento delle biomasse e per la produzione di energia (produzione 
di biocarburanti); 
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d. Realizzazione e gestione di sistemi tecnologici avanzati per la riduzione dell’intensità 
energetica delle attività produttive; 

e. Servizi di energy management; 

f. Tecnologie per l’auto-configurazione degli impianti. 
 

2) Edilizia sostenibile e bio edilizia: 
a. Applicazioni per l’edilizia sostenibile, la costruzione di edifici a basso consumo energetico e 

la ristrutturazione di edifici con tecniche volte al risparmio e all'efficienza energetica; 

b. Bio-edilizia, architettura bio-climatica e nuovi materiali; 

c. Automazione di edifici; 

d. Servizi intelligenti di installazione e configurazione impianti. 

 
3) Produzioni "green": 

a. Innovazioni nelle produzioni agro-alimentari di qualità, reti tra produttori, reti tra 
produttori e strutture ricettive; 

 

4) Ambiente e ecosistemi: 
a. Tecnologie per la tutela di aria, acqua, suolo e fauna; 

b. Sistemi tecnologici avanzati per la tutela ambientale in relazione alle attività produttive; 

c. Tecnologie per la riqualificazione e riconversione di siti industriali contaminati e di aree 
urbane compromesse; 

d. Tecnologie per il trattamento dei rifiuti; 

e. Tecnologie per il trattamento dei reflui animali. 

5) Produzioni specializzate per la montagna (attrezzature, abbigliamento, nuovi materiali) 
6) Produzione e lavorazione di acciai speciali 
7) Lavorazioni meccaniche 
8) Componentistica e prodotti del settore automotive 
9) Apparecchiature elettroniche e microelettroniche 
10) Dispositivi ICT 
11) Comprensori sciistici: 

a. Sistemi e Applicazioni per dispositivi mobili per biglietteria e controllo accessi, info e 
prenotazioni sui comprensori, reti tra operatori. 

12) Alte Vie/Sistema dei Rifugi: 
a. Sistemi e applicazioni per dispositivi mobili per escursionisti e per il controllo e la tutela 

delle aree naturalistiche. 

13) Sicurezza e Monitoraggio del Territorio: 
a. Reti di monitoraggio e sistemi di sensori o biosensori; 

b. Tecnologie per la raccolta automatizzata di dati e informazioni e per il trattamento di dati 
telerilevati; 

c. Tecniche diagnostiche per il controllo di infrastrutture e di reti di sensori; 

d. Reti di comunicazione wireless per le comunicazioni sicure; 

e. Sistemi di early-warnings. 

14) Sistemi e applicazioni di public digital services. 
a. Sistemi e applicazioni per la telemedicina 

b. Sistemi e applicazioni per il riconoscimento degli utenti del sistema di gestione dei rifiuti 

a.
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15. Reti di public WIFI. 
16. Network su reti esistenti. 
17. Applicazioni ICT per la gestione di reti tra imprese. 
18. Soluzioni ICT applicate ai beni culturali. 

a. Tecnologie  di realtà virtuale e di realtà aumentata. 

18. Applicazione e tecnologie per l’efficientamento di reti di illuminazione pubblica e per la 
fornitura di nuovi servizi. 

19. Economia aziendale. 
20. Contabilità finanziaria. 
21. Salute 

a. Tecnologia per la medicina preventiva e predittiva; 

b. Tecnologie per la medicina di montagna; 

22. Valutazione di programmi di investimento 
 

Art. 3 
Titoli e requisiti richiesti. 

Possono presentare domanda di inserimento nell’elenco aperto le persone fisiche che possiedono 
comprovata competenza ed esperienza in almeno una delle aree tecnologiche sopra elencate e che: 
� abbiano cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea (in tal caso si 

richiede un’adeguata conoscenza della lingua italiana); 

� godano dei diritti civili e politici; 

� non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatarie di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale; 

� non siano sottoposte a procedimenti penali; 

� siano in possesso del diploma di laurea specialistica o laurea magistrale conseguita ai sensi del 
D.M. 3 novembre 1999, n. 509 e del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 oppure del diploma di laurea 
conseguito ai sensi dei precedenti ordinamenti didattici (il cui corso legale abbia durata almeno 
quadriennale), oppure di titolo accademico equipollente conseguito presso Università straniere, 
in materie scientifiche attinenti al settore di competenza per cui si richiede l’iscrizione all’albo. 

Ai sensi dell’art. 5, comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e modificato, da ultimo, con il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, i soggetti già lavoratori 
privati o pubblici collocati in quiescenza non possono accedere ad incarichi di studio e di 
consulenza e, pertanto, non possono presentare domanda di inserimento nell’elenco aperto di cui 
trattasi.  

I soggetti interessati dovranno presentare la domanda corredata da un Curriculum vitae in formato 
europeo dal quale si evincano chiaramente le competenze ed esperienze professionali nell’ambito 
della ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione, valutazione di progetti nelle aree 
tecnologiche sopra riportate e le pubblicazioni inerenti le aree tecnologiche per cui concorrono e da 
una scheda riepilogativa predisposta secondo il fac-simile pubblicato sul sito internet della Regione. 

Gli esperti già inseriti nell’elenco potranno presentare una nuova domanda, se lo riterranno 
opportuno, per incrementare il loro punteggio in graduatoria. 

Le esperienze saranno prese in considerazione solo se riporteranno, per ogni esperienza, il periodo 
di riferimento (riportando il mese e l’anno), il committente, una descrizione dell’attività svolta, la 
qualifica attribuita in ogni attività svolta, la fonte di finanziamento delle iniziative. 

Per essere inseriti nell’elenco gli esperti dovranno avere ottenuto un punteggio minimo non 
inferiore a quello indicato nei criteri di valutazione (di cui al successivo articolo 6). 
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Art. 4 
Cause di incompatibilità ed esclusione. 

Non possono essere conferiti incarichi ai dipendenti di enti pubblici impiegati a tempo pieno, se non 
previamente autorizzati dall’ente di appartenenza, ai membri del Consiglio regionale, ai 
parlamentari eletti in Valle d’Aosta e a coloro che si trovano in situazioni di conflitto di interessi 
con l’Amministrazione regionale.  
 
 

Art. 5 
Termini e modalità di presentazione delle domande. 

La domanda di inserimento all’elenco aperto e i relativi allegati, sottoscritti e accompagnati da un 
documento di identità in corso di validità, redatta nella forma di cui al fac-simile pubblicato sul sito 
internet della Regione, dovrà essere presentata entro le ore 12.00 del 30 marzo 2018 alla Struttura 
ricerca, innovazione e qualità -  Piazza della Repubblica, 15 – 11100 Aosta. 
La domanda dovrà pervenire in busta chiusa riportante all’esterno la dicitura “Avviso per 
l’aggiornamento di un elenco di esperti per la valutazione di  Piani di sviluppo ai sensi 
dell’art. 6, comma 1, della legge regionale 14/2011 e di Progetti di ricerca ai sensi della legge 
regionale 84/1993 – NON APRIRE” e con relativo indirizzo. 

La domanda dovrà essere corredata della seguente documentazione: 

� copia fotostatica (fronte e retro), non autenticata, di un documento di identità in corso di validità; 

� n. 1 Curriculum vitae in formato europeo (Europass) datato e firmato in originale, dal quale siano 
chiaramente evincibili, le competenze ed esperienze in materia per ciascuna area tecnologica per 
cui si richiede l’iscrizione all’albo; 

� n. 1 scheda riepilogativa redatta secondo il fac-simile pubblicato sul sito della Regione. 

Non saranno prese in considerazione istanze pervenute oltre il termine sopraindicato. 
 

Art. 6 
Verifica dell’ammissibilità delle domande ed inserimento nell’elenco aperto. 

Il dirigente della Struttura ricerca, innovazione e qualità, coadiuvato dalla commissione prevista 
dall’articolo 7, comma 3, della l.r. 18/1998, provvederà alla verifica di ammissibilità e alla 
valutazione delle domande. 

I punteggi saranno assegnati sulla base dei criteri di valutazione indicate nella tabella sotto riportata.  

Per essere inserito nell’elenco ciascun esperto dovrà conseguire un punteggio minimo di 50 punti. 
 

ESPERTI DI VALUTAZIONE DI PROGETTI DI SVILUPPO DI IMPRESE INNOVATIVE 

 

Criterio di valutazione Attribuzione punteggi 

Percorso formativo(laurea, master) - fino a 10 punti 

Anni di esperienza in qualità di 
esperto di sviluppo di imprese 
innovative 

- 1 punto per ogni anno 

Precedenti esperienze in qualità di 
responsabile tecnico di progetti di 
innovazione, di processo e/o 
prodotto, di prototipazione, di 
ingegnerizzazione di imprese 
innovative di durata almeno 
annuale negli ultimi 5 anni. 

- fino a 3 punti per ogni esperienza di 
responsabile di progetti finanziati mediante 
fondi pubblici 

- fino a 2 punti per ogni esperienza di 
responsabile di progetti finanziati mediante 
fondi aziendali 
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Precedenti esperienze di 
valutazione di progetti di 
innovazione di durata almeno 
annuale negli ultimi 5 anni. 

- fino a 5 punti per ogni incarico di 
valutazione di progetti finanziati mediante 
fondi europei 

- fino a 3 punti per ogni incarico di 
valutazione di progetti finanziati mediante 
risorse nazionali e regionali 

Pubblicazioni scientifiche in case 
editrici e riviste accreditate negli 
ultimi 5 anni, relative a 
innovazione. 

- 0,2 punto per ciascun articolo 
- 1 punto per ciascuna pubblicazione. 

(capitolo di libro o libro) con più autori 
- 2 punti per ciascuna pubblicazione (libro) 

quale autore principale 
 
 
 
 
ESPERTI DI VALUTAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO 
SPERIMENTALE 
 

Criterio di valutazione Attribuzione punteggi 

Percorso formativo(laurea, master) - fino a 10 punti 

Anni di esperienza in qualità di 
esperto di progetti di ricerca 
industriale o sviluppo sperimentale. 

- 1 punto per ogni anno 

Precedenti esperienze in qualità di 
responsabile tecnico-scientifico di 
progetti di ricerca industriale e/o 
sviluppo sperimentale di durata 
almeno annuale negli ultimi 5 anni. 

- fino a 3 punti per ogni esperienza di 
responsabile di progetti finanziati mediante 
fondi pubblici 

- fino a 2 punti per ogni esperienza di 
responsabile di progetti finanziati mediante 
fondi aziendali 

Precedenti esperienze di 
valutazione di progetti di ricerca 
industriale e/o sviluppo 
sperimentale negli ultimi 5 anni. 

- fino a 5 punti per ogni incarico di 
valutazione di progetti finanziati mediante 
fondi europei 

- fino a 3 punti per ogni incarico di 
valutazione di progetti finanziati mediante 
risorse nazionali o regionali 

Pubblicazioni scientifiche in case 
editrici e riviste accreditate negli 
ultimi 5 anni, relative a ricerca e 
sviluppo. 

- 0,2 punto per ciascun articolo 
- 1 punto per ciascuna pubblicazione 

(capitolo di libro o libro) con più autori 
- 2 punti per ciascuna pubblicazione (libro) 

quale autore principale 
 
 
 

ESPERTI DI VALUTAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA 

 

Criterio di valutazione Attribuzione punteggi 

Percorso formativo(laurea, master) - fino a 10 punti 

Anni di esperienza in qualità di 
esperto economico-finanziario. 

- 1 punto per ogni anno 
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Precedenti esperienze di 
responsabile economico-finanziario 
di progetti di ricerca industriale, 
sviluppo sperimentale e 
innovazione negli ultimi 5 anni 

- fino a 3 punti per ogni esperienza di 
responsabile di progetti finanziati mediante 
fondi pubblici 

- fino a 2 punti per ogni esperienza di 
responsabile di progetti finanziati mediante 
fondi aziendali 

Precedenti esperienze di 
valutazione economico- finanziaria 
di progetti di ricerca industriale,  
sviluppo sperimentale o 
innovazione di durata almeno 
annuale negli ultimi 5 anni. 

- fino a 5 punti per ogni incarico di 
valutazione di progetti finanziati mediante 
fondi europei 

- fino a 3 punti per ogni incarico di 
valutazione di progetti finanziati mediante 
risorse nazionali o regionali 

Pubblicazioni scientifiche in case 
editrici e riviste accreditate negli 
ultimi 5 anni, relative a contabilità 
finanziaria, economica e 
patrimoniale. 

- 0,2 punto per ciascun articolo 
- 1 punto per ciascuna pubblicazione 

(capitolo di libro o libro) con più autori 
- 2 punti per ciascuna pubblicazione (libro) 

quale autore principale 
 
 

ESPERTI DI VALUTAZIONE DI PROGRAMMI DI INVESTIMENTO 

 
 

Criterio di valutazione Attribuzione punteggi 

Percorso formativo(laurea, master) - fino a 10 punti 

Anni di esperienza in qualità di 
esperto di valutazione di 
programmi di investimento. 

- 1 punto per ogni anno 

Precedenti esperienze di 
responsabile di programmi di 
investimento 

- fino a 3 punti per ogni esperienza di 
responsabile di programmi finanziati 
mediante fondi pubblici 

- fino a 2 punti per ogni esperienza di 
responsabile di programmi finanziati 
mediante fondi aziendali 

Precedenti esperienza di 
valutazione di programmi di 
investimento negli ultimi 5 anni 

- fino a 5 punti per ogni incarico di 
valutazione di programmi di investimento 
finanziati mediante fondi europei 

- fino a 3 punti per ogni incarico di 
valutazione di progetti finanziati mediante 
risorse nazionali e regionali 

Pubblicazioni scientifiche in case 
editrici e riviste accreditate negli 
ultimi 5 anni, relative a contabilità 
finanziaria, economica e 
patrimoniale. 

- 0,2 punto per ciascun articolo 
- 1 punto per ciascuna pubblicazione 

(capitolo di libro o libro) con più autori 
- 2 punti per ciascuna pubblicazione (libro) 

quale autore principale 
 
 
 
Nel rispetto della par condicio, l’amministrazione si riserva la facoltà di richiedere integrazioni o 
precisazioni in merito al contenuto del Curriculum vitae e della scheda riepilogativa. 

Il dirigente della Struttura ricerca, innovazione e qualità procederà, con proprio provvedimento, 
all’inserimento dei soggetti risultati in possesso dei requisiti richiesti nell’elenco aperto, in aggiunta 
ai professionisti già inseriti. 
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Art.7 

Tipologia, durata e compenso del contratto. 
L’eventuale inserimento nell’elenco non comporta per gli esperti alcuna pretesa di successivo 
affidamento dell’incarico che consisterà in una prestazione di lavoro autonomo, senza vincolo di 
subordinazione.  

Gli incarichi saranno conferiti al manifestarsi delle esigenze sulla base delle rispettive competenze, 
nel rispetto del dettato di cui agli artt. 8 e 9 del presente avviso, ai sensi di quanto previsto dalla l.r. 
18/98, con contratti di lavoro autonomo, approvati con provvedimento dirigenziale, e disciplinati 
dagli articoli 2222, e seguenti, e 2229, e seguenti, del codice civile. 

Prima di accettare l’incarico, sarà richiesto al soggetto incaricato, di firmare una dichiarazione 
relativa alla non incompatibilità rispetto alle attività di valutazione oggetto dell’incarico.  
Per l’espletamento dell’attività sarà riconosciuto un compenso lordo non superiore a 100 euro/ora di 
lavoro di valutazione. 

Per quanto riguarda la valutazione dei piani di sviluppo presentati ai sensi della l.r. 14/2011 la 
valutazione non richiede la presenza fisica presso l’Assessorato attività produttive, energia e 
politiche del lavoro e ambiente. 

Al momento, infatti, gli esperti, possono svolgere le attività di valutazione con modalità di 
telelavoro. L’amministrazione regionale si riserva, però, la possibilità, in futuro, di effettuare la 
valutazione delle istanze mediante commissioni di valutazione. In tale caso le attività potranno 
essere realizzate parzialmente con modalità di telelavoro, ma potrà essere richiesta la partecipazione 
a una riunione finale che potrà, eventualmente, avvenire attraverso strumenti di comunicazione 
multimediale quale skype o altre forme di web conferencing, oppure in presenza fisica. 

Per quanto riguarda la valutazione dei progetti di ricerca presentati ai sensi della l.r. 84/1993, parte 
della valutazione potrà essere effettuata con modalità di telelavoro, mentre sarà richiesta la 
partecipazione ad una riunione finale di condivisione delle valutazioni le riunioni delle 
Commissioni si terranno presso l’Assessorato attività produttive, energia e politiche del lavoro e 
ambiente e non sono previste indennità di trasferta. 

L’affidamento dei singoli incarichi sarà regolato da apposito disciplinare nel quale saranno meglio 
indicati la durata, il numero di ore massimo di attività, l’oggetto, le modalità specifiche di 
realizzazione, il compenso e gli altri aspetti connessi alla realizzazione della prestazione.  
Il disciplinare di incarico dovrà essere firmato digitalmente. Pertanto ciascun incaricato dovrà 
essere in possesso di firma digitale. La liquidazione del compenso avverrà previa presentazione di 
idonea documentazione fiscale e contabile e di verifica del time sheet allegato alla fattura che 
dovrà: 
� riportare, in modo preciso e dettagliato, l’attività svolta; 
� indicare il tempo di lavoro effettivamente svolto per l’attività; 
� essere sottoscritto dal soggetto incaricato. 

 
Art. 8 

Conferimento degli incarichi. 

L’elenco aperto è istituito presso la Struttura ricerca, innovazione e qualità, la quale provvede anche 
alla tenuta ed all’aggiornamento del medesimo.  

La Struttura ricerca, innovazione e qualità potrà avvalersi degli esperti per la valutazione di altri 
progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale o innovazione di prodotto, di processo, 
nell’organizzazione, che presentino caratteristiche simili. 

Le altre strutture dell’amministrazione e la Finaosta s.p.a. avranno la facoltà di avvalersene per 
effettuare attività simili. 

Il primo incarico sarà affidato, nel rispetto del dettato di cui all’art. 9 del presente avviso, al 
soggetto con il punteggio più alto in graduatoria, in possesso delle competenze necessarie per 
effettuare l’attività di valutazione da affidare. Per i successivi incarichi si procederà allo 
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scorrimento della graduatoria, tenuto conto delle specifiche aree tecnologiche di competenza, 
secondo le modalità di cui al successivo art. 9. 
 

Art. 9 
Condizioni per il conferimento degli incarichi. 

Per assicurare la rotazione, per ciascun ambito tecnologico di competenza, si procederà seguendo 
l’ordine di punteggio fino a esaurimento dell’elenco.  

Non saranno considerati ai fini del conferimento i soggetti già titolari di un incarico e comunque già 
affidatari di un precedente incarico, fino all’esaurimento della graduatoria, quando si ricomincerà la 
procedura partendo dal soggetto con il punteggio più elevato.  

 
Art. 10 

Modalità di tenuta e aggiornamento. 
L’elenco aperto sarà aggiornato ogni qualvolta se ne presenti la necessità e, comunque, con cadenza 
almeno triennale, previa pubblicazione di apposito avviso sul sito web istituzionale della Regione.  

I soggetti già inseriti e in possesso dei requisiti verranno mantenuti nell’elenco, se non perverranno 
richieste di cancellazione.  

L’aggiornamento dell’elenco sarà approvato con provvedimento dirigenziale. 
 

Art. 11 
Obbligo di riservatezza. 

Gli esperti sono portati a conoscenza che le informazioni, i concetti, le idee, i procedimenti, o 
metodi e/o dati tecnici di cui verranno a conoscenza sono coperti da riservatezza. 

L’incaricato non potrà, pertanto, divulgare, comunicare o diffondere i dati dallo stesso acquisiti in 
ragione delle attività di cui è aggiudicatario, né altrimenti utilizzarli per la promozione e la 
commercializzazione dei propri servizi. 

Gli unici trattamenti ammessi sono quelli previsti e disciplinati dal presente avviso e dai documenti 
contrattuali. 
L’incaricato sarà tenuto al rispetto del Codice di comportamento dell’amministrazione regionale. 
 

Art. 12 
Proprietà dei prodotti. 

I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico degli elaborati, delle opere 
dell’ingegno, delle creazioni intellettuali, e di altro materiale creato, inventato, predisposto o 
realizzato dal prestatore di servizi aggiudicatario in occasione dell’esecuzione delle attività affidate, 
rimarranno di titolarità esclusiva dell’amministrazione regionale che potrà quindi disporre senza 
alcuna restrizione la pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione 
anche parziale di dette opere dell’ingegno o materiale. 

Detti diritti devono intendersi ceduti, acquisiti e/o licenziati in modo perpetuo, illimitato ed 
irrevocabile. 
 

Art. 13 
Pubblicità e informazione. 

Del presente Avviso sarà data pubblicità mediante pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione regionale della Valle d’Aosta.  
Per eventuali informazioni relative al presente Avviso gli interessati possono chiedere notizie e 
chiarimenti, alla Struttura ricerca, innovazione e qualità della Regione Valle d’Aosta –  funzionario 
Giorgio D’Andrea tel. 0165 274594 - fax 0165 274592. 
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Art. 14 
Trattamento dei dati personali. 

Ai sensi del D.lgs. 196/2003 si informa che le istanze pervenute saranno depositate presso gli uffici 
della Struttura ricerca, innovazione e qualità della Regione Valle d’Aosta e che i dati contenuti 
saranno trattati esclusivamente ai fini della procedura in questione. 

Responsabile del procedimento è il dirigente della Struttura ricerca, innovazione e qualità. 


